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DOMANI A VILLA GLORI 
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I CALCIATORI SVIZZERI 

GLI AVVERSARI DI DOMENICA MbTl DA SLWTIS 

Il gioco del calcio in Svizzera 
0 ancora termo a quattro anni la 

La Inilica del <catenaccio > è il loro miglior sistema - Le possibilità degli azziui i * 

La na/.ionale italiana per 
teli svizzeri, dopo la partita 
di Lugano, è diventata una 
specie di zia che porta i re
gali. L'anno, scorso gli elve
tici avevano perso sei incon
tri internazionali su sei ed 
ecco arrivano gli azzurri a 
Lugano e ci scappa fuori un 
buon pareggio che cancella 
di hotto tutte le batoste pre
se prima. Mi ricordo benissi
mo i fischiarci e gli impro
peri lanciati dai tifosi alla 
ridicola B.B.C, appena finito 
l'ineunti o. 

La situazione odierna della 
Svizzera non è migliore di 
quella di allora: la Svizzera, 
battuta comodamente in casa 
dagli inglesi, recentemente 
ha incassato la bellezza di 
cinque reti a una dalla Ger
mania che, come certamente 
saprete, è stata piegata con 
la massima facilità dai fran
cesi. Ci limitiamo a ricor
dare i più significativi incon

tri degli svi/./.eri per senso 
di cortesia e. d'altra parte, 
siamo dell'opinione che ba
stino le cifre del risultato ot
tenuto tini nostri prossimi 
avversari con la nazionale 
germanica, per chiarire, iden
tificare, celebrare la forza dei 
rossori ociati. 
' In Isvizxeia, piccola na

zione di montagna il calcio è 
uno sport secondario con po
che tradizioni. Hanno qual
che squadia e min Federa
zione che ha chiesto e otte
nuto di organizzare i campio
nati del mondo, che serviran
no ottimamente per la pub
blicità turistica della regione 
e non per altro. 

1 furbi sviz./.ei i, maestri 
dell'industria alberghici a ve
dono migliaia di turisti veni
re da loro da ogni parte del 
mondo e ogni tanto sono con
tagiali dal desiderio di viag
giare. 

nici, gai antiti per cinque 
anni! 

Per 
eia ino 
ta il 
terzino 

ct-oie pm ciliari di
ancora che sulla car-

( Verrini -. vorrebbe un 
volante e cinque di-

Un viaggio di piacere 
In Isvizzcra, adesso, la un 

freddo cane e un viaggetto in 
Sicilia è proprio quello che 
ci vuole per rompere la noia 
e i ghiacci dei mesi inver
nali. 

Dunque i buoni svizzeri 
hanno ottenuto di giocare a 
Palermo, a metà tra Natale e 
Capodanno, la qua! cosa, 
mentre a loro procura gran 
piacere a noi dà gran distur
bo. Ci consoliamo di non po
tere rimanere con i nostri 
genitori durante le più belle 
feste dell'anno, pensando che 
la Sicilia è tanto bella 

La nostra Federazione ha 
accettato volentieri la data 
perchè vuol chiudere l 'anna
ta con un buon successo. E' 
tanta infatti la sicurezza di 
vincere dei nostri dirigenti 
che la formazione italiana è 
stata combinata tutta quanta 
per l'attacco, come vi abbia
mo già detto nei numeri pre
cedenti. 

Noi non nascondiamo ai 
nostri lettori che la Svizzera 
ha una squadra modesta e 
diciamo, come abbia già det
to, che se non dovessimo ot
tenere un marcato punteggio 
e non dovessimo sviluppare 
un buon gioco dovremmo an
darci a nascondere. 

Abbiamo già avuto* il di
spiacerò di vedere conside
rato il pareggio di Stoccolma 
come un successo luminoso e 
memorabile, speriamo che 
una vittoria sulla Svizzera 
non venga tramutata in una 
epopea calcistica. 

Nel gioco degli svizzeri 
niente è mutato da quattro 
anni in qua: ancora l'idea, 
la concezione tattica degli el
vetici è il <• verrou », che t ra
dotto letteralmente significa: 
catenaccio, paletto, chiavi
stello. Regolarmente quando 
la Svizzera sta per incontra
re qualche squadra, i tecnici 
di lassù scrivono che l'undi
ci rossocrociato deve « pous-
per le verrou », cioè mettere 
Il catenaccio. In parole pove
re il « verrou > non è altro 
che il metodo di schierare 
quattro uomini all'attacco e di 
difendersi con sei. 

I sei difensori sono distri
buiti sulle ali. sulle mezze 
eli e sul centroavanti come 
nel sistema; e uno, per pre
cauzione, fa da terzino volan
te . Chiunque abbia visto 
t re partite di calcio sa che 
questa è una delle tattiche 
assunte dalle squadre quan
do. cinque anni fa, si stava 
effettuando il trapasso dal 
metodo al sistema. Il cate
naccio lo applicavano soprat
tutto quegli allenatori che 
non avevano capito bene il 
Fistema; per esempio Viani 
nella Salernitana che. grazie 
a queste invenzioni, se ne è 

cassare parecchie reti; che 
vuol giocare in difesa. 

Chi inizia una partita con 
la paura di perdere finisce 
qviasi sempre per buscarle. 
Chi mette tanta gente in di 
fesa crea una gran confusio
ne sotto porta e annulla au
tomaticamente il lavoro del
la prima linea, perchè tra 
la mediana, la quale sta per 
forza molto arretrata e l'at
tacco. vi è un distacco che 
non si può colmare. Mancano 
i legami. Si gioca alla rin
fusa. 

1 nostri tecnici e i loro a-
matori, rcof/'codn. sostenitori, 
sul r verro» » hanno tirato 
fuori le storie più complicate 
e balotde. hanno combinato 
diaframmi, sniegato che X sta 
sotto a Y, che caio marcherà 
tizio, ma che tizio può anche 
controllare Sempronio eccete 
ra eccetera. Così che alla fi
ne della spiegazione uno si 
trova legato con il nodo dei 
mulattieri e non ci capisce più 
niente. 

Se tutte le squadre hanno 
inondato la porta degli el
vetici di palloni o segno che 
il catenaccio serve a ben po
co e che non ci vogliono 
molte strategie per romperle. 
Facciamo notare inoltre, cosi 
per buon peso, che gli elve
tici trattano la palla da prin
cipianti. Corrono male Pas
sano peggio e gli stop quasi 
li ignorano, 

Se raccontiamo tante frot
tole adesso che abbiamo di 
fronte solo la Svizzera, quan
do avremo da fare con l'Un
gheria cosa mai riusciranno 
a trovare i nostri illustri tec-

fenson che marcano .stretta-
niente gli attaccanti, ma in 
verità sul prato i dileiiKit i si 
chiudono sotto porta come 
una volta la « Pro Vercelli », 
quando anelava MII campi dif
ficili, e formano gruppi ma-
'>iu. b e l l i d a v e d e r l i , a r t i s t i 
c i . s p l e n d i d i m o d e l l i p e r u n 
p i t i o i e d i b a t t a g l i e d e l R i s o r 
g i m e n t o , m a n i e n t e a t f a t t o 
d i v e r t e n t i e u t i l i n e l g i o c o 
o r i c a l c i o . 

I m e d i a n i a v v e r s a r i U n c i a 
li q u a s i c o m p l e t a m e n t e l i b e r i 
p : > . s o n o a t t a c c a r e s e n z a . i « e -
i c m o l e s t a t i e , d i l u l ' i , : a 
S v i z z e r a , u l t i m a m e n t e h a in 
c a s s a t o p a i c c c h i e r e t i d a p a r 
t e d i m e d i a n i l a s c i a t i i n c o u -
i . o l i a t i . 

C o n t i o il " l ' e r r o i c ,. c h e 
n o n s i d e b b a a t t a c c a t e c o n 
c e n t r a n d o il g i o c o a l c e n i l o , • 
a l z a n d o la p a l l a , a p p a r e e v i 
d e n t e a n c h e a u n r a g a z z i n o 
e n o n c ' è . n o n s i s e n t e a f -
T a t t o , i l b i s o g n o d i e s s e r e 
i l l u m i n a t i s u t a t t i c h e , c o n 
t r o t a t t i c h e . s t r a t e g i e «• a f f i n i 
d a i n o s t r i t e c n i c i . 

C e r t a m e n t e a v e r ine . -^u t u -
c e n t r o a v a n t i n e l l a n o s t r a p r i 
m a l i n e a n o n h a f a v o r i t o l o 
s v i l u p p o d i u n g i o c o l a r g o , 
a g g i r a n t e d a l l e al" -'--IH n o 
s t r a N a z i o n a l e , m a c o n i l e n 
t i s v i z z e r i u l i s c a t t i d i L o 
r e n z i - , : v : * ' " ' - '"'•«•i-f.'*1-- ••-
b a s t a i <• l o s t e s - o . C h e f o r 
m a n d o u n a p r i m a l i n e a c o n 
I l o n i p e r t i , L o r e n z i , V i v o l o s i 
s i a l a v o r a t o p e r l ' a v v e n i r e 
n o n è p r o p r i o v e r o e t u t t i l o 
v e d o n o c h i a » a m e n t e . 

L a S v i z z e r a g i o c h e r à n e l l a 
s e g u e n t e f o r m a z i o n e : 

P a r l i c i ' ; N e u k o m m , R o b u 
s t o n i . C a s a l i : I M a u r o n . S e h m ì -
d h n u - e r : C h i e s a . A n t e n e n . 
H t t e g h ì . F a t t o l i . R i v a 

I . g i o c a t o r i F a t t o n . R i v a . 
H u e g h i , N e u k o m m , A n t e n e n 
e r a n o g i à n e l l a N a z i o n a l e c h e 
h a p a l e g g i a t o c o n n o i a L u 
g a n o . F a t t o t i , R i v a e A n t e n e n 
s o n o g i o c a t o r i d i d i s c r e t a 
c l a s s e . N o n t i p i c h e m e r a v i 
g l i a n o m a s e la c a v a n o o n e 
s t a m e n t e . 

N e u k o m m è i l t e r z i n o v o 
l a n t e ; i m e d i a n i l a t e r a l i . C a 
s a l i e S c h m i d h a u s e r , m a r c a 
n o l e a l i , A n t e n e n e I W a u g o n 
s t a n n o s u l l e m e z z e a l i e R o -

t r a n n e F a t t o n e R i v a , e t o r s e 
n e a n c h e l o r o , g i o c a t o r i d i v a 
l o r e i n t c r n a s i o n a l c . 

P u ò r e c a d e t e c h e la n o s t r a 
N a z i o n a l e .-i i n t e s t a r d i s c a a 
b a t t e r e la t e s t a a l c e n t r o d e l 
c a m p o , s o t t o la p o r t a d i P e r -
l i o r , u n p o i l i e t e d i i r r i l e v a n t i 
q u a l i t à , e a l l o r a c a p i t e r e b b e 
c i ò c h e è a c c a d u t o a l l ' I n t e l 
c o n l ' U d i n e - - e 

AIAKTIN 

\M u n e / u r n e tlel v ' t o t o c a l c i o » 
c o m u n i c a i r i s u l t a t i u e l l n i t h ' 
liei conc i l i s o u i i t i UiL'cintirc 
1052: Ululici \ i n c l u m con t j 
p u n t i - q u o t a I. '20 703 570, 100 
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J.NTKli- P A L E R M O :t-0 — U n a a / i o n e ili IMartegani , s r u g g i t o 
a l l a c u a r d i a ili ( ; i o \ a n n u i i , v i e n e i n t e r r o t t a i la un a u d a c e 

l i d i o ili ( ; f i c / / i 

DOPO I.A W" GIOII .NATA DI CAMPIONATO 

» MI40sizioni imvarUtli 
neI Torneo ilei VudeUi 

li Genoa è tornato alla vittoria - Ritorno del Piombino e conferma del Marzotto 

Ut moneta eli ticchio c o n i o 
del campionato di seconda serie 
e semine in r i rco /ac iouc - ita 
sempre lo stesso I alare, è sem
ine dello .stesso peso e dcj inerir-
stato suono Con l'andar del tem
ilo 4i e Itevcntente consunta. ma 
la differenza, a una settimana di 
disianza. e impercettibile. Biso
gnerà fate ( incoit i u s o rii questa 
moneta e i edere ad una unnia 
scadenza se una il 'uso tìi man
tenerla tintura i alida 

VII liete mutamento di posizio
n a i è verificato solo nelle po
sizioni di eentro, che dato il lie
ve starla di punti fra le prime 
sipuidre in classi tira e li 
sono ila < otisitleittrSi posizioni di 
centro so /o per modo ili dite ed 
è livtenictile auitieiittilo — di un 
solo pittilo — lo scarto fra le 
prime due e l'ultima in dassifl-
ea. Ma. per il testo niente dt mu
tato 

Le attorie contemporanee del 
Cagliari, del Legnano e del Ge
noa (finalmente tornalo al suc
cesso dopo atta lunga scric nega
tila) lanciano immutata la clas
sifica per q u a n t o r iguarda i pri
mi tre po^tt. mentre, come ripe
tiamo. solo fra le squadre a ri
dosso (ielle prime si à avuto il 

cambio della guardia, soprattut 
b u s t e l l i f a il c e n t r o m e d i a n o / ( , ,n conmdcrazione della scoti 
e. Chiesti. Fatton, Riva e 
Hueghi stanno all'attacco. 
Questo che vi abbiamo dato è 
lo schieramento con il cate
naccio usato durante gli al
lenamenti. Ma certamente sul 
campo vi saranno degli spo
stamenti e dei pasticci ce
lebri. 

Non vi è nella squadra, 

IL CAMPIONATO DI IV SERIE NEL CENTRO-SUD 

Tre squadre in testa nel girone E 
immutata la situazione in classiiica neirli altri gironi 

Ancora una v o l t a nel t orneo 
d i IV s e r i e è s t a t o il fattore c a m 
po c h e tia d e t t a t o l egge , a n c h e 
s e q u a l c h e e c c e z i o n e s i ò r e g i 
s trata 

N e l G i r o n e E . d o v e tre t-ono 
le s q u a d r e c h e g u i d a n o |;i c l a s 
s i f i ca . l ' impresa p i ù n o t e v o l e . Ira 
'e tre v e d e t t e , è «tata c o m p i u t a 
da l l 'Aqui la c h e è a n d a t a a v i n 
c e r e di stretta, m i s u r a su l c a m 
p o d e l F a b r i a n o , m e n t r e C a s t c l -
fk iardo e d A s c o l i s i 60no d o v u t i 
a c c o n t e n t a t e d i u n p u n t o , p r e z i o 
s o c o m u n q u e , g u a d a g n a t o s u i 
c a m p i d e l Macerata e de l P e r t i 
ca ra. 

Chi h a p e r d u t o grosso è s t a t a 
l ' A n c o n e t a n a , l i au idata d i s t r e t 
ta m i s u r a dal F a e n z a . I n s i e m e a i 
dor ic i h a n n o s e g n a t o li p a s s o i: 
For . i . c o s t r e t t o a l ia r e i a a - lesi . 
e d i gr i fon i de l P e r u g i a , c h e Mii 
r a m p o de l Sen iga l l i a har.no s u 
b i to u n p a s s i v o troppo vteto*-o 

s q u a d r a d i prin-u p i a n o andata velocemente in B 
Il «rwerrou» è qualcosa co-ì1*"^ """ 

me il telefono dell'esercito al l W c n 2 i a > vendemmiata 
confronto dei moderni appa 
recchi. come la lanterna ma 

d e ! Ci t 
tà d i Cas te l 'o c o n t r o si R a v e n n a 
e d u n a v i t tor ia a i p u n t i de l L u -

g i c a p a r a g o n a t a a l t e c n i c o l o r . g ° » » , , l a g e r m a n a , d u e r i su l ta t i 
5 . i 5 • " _ r * _ :~ pera l tro c h e :.on d i c o n o n o l i o Ma forse e ancora peggio 
Perchè è una tattica pretta
mente difensiva e chi parte 
applicando il catenaccio dice 
subito che ha paura ài in -

per :a c lass ì f i ca 
« • # 

N e l g i ro : . e F la Carbosarda è 
tornata , g r a z i e a . l e b a t t u t e d a r 
res to d e l P r a t o e d e l Moni e p o n i . 

i c o n d u r r e da FO!O ì\ .o t to . 11 
Prato dal c a n t o MIO M C la sc ia 
to i n c h i o d a r e su l p a r e g g i o da un 
br i l lante Chinot to N e r i , e d li 
Montcponl ha c o n s e g u i t o il pa -
reag io su l c a m p o non troppo dif
f ic i le de l la Romulea . 

Clamorosa e d i m p r e v i s t a la 
sconf i t ta de l S ig i le t>u! c a m p o 
dei C iv i tavecch ia . 

I,a Torres contro il S i ena ha 
c a p u t o v i n c e r e ahbas tanra n e t t a 
m e n t e e cos ì un'altra squadra 
sarda c o n t i n u a a res tare ne! n o 
vero d e l l e favor i te , m e n t r e '.a 
s te l la b i a n c o - n e r a e in d e c l i n o . 

P r i n c i p i a a s p l e n d e r e invece 
que . ld g r a n a t a d»?i P o a i e d c r a , 
d o p o la \ l t :o i ' .a su l la co' . i ig iana 

C o m e era n e l l e p r e v i s i o n i H 
« d e r b y > fra Lanc io t to e d A r e z 
zo lia vi<=to la v i t toria de i primi . 

# • * 
i : Coi le fcrro ha v i n t o a m a n i 

basM; a n c h e contro il Manduria . 
c o n t i n u a n d o 'a MI.I marc ia e d 
assun>e-ìdo d e c k a n - e n t e l'aria 
de! « matador » imbat t ib i ' e . t 

Ko.i vi v e d o n o Hf . i i ' i a l . e s u e 
sp.i!'.c s q u a d r e capac i d i r e c u p e 
rare il t e r r e n o perduto , a n c h e 
<*> :1 Bar i ha \ i : ; t o n e t t a m e n t e 
c o n t r o li 1,3»ina ed II Fogg ia ha 
porta to v i a un punto M I ; d i f f i c i l e 
c a m p o d e . Cnie t i 

A rafforzare la p o s u i o r e dei 
Co le ferro e" e s t a t o poi l ' impre
v i s t o ea-ploit d e l l ' A v e l l i n o , ormni 
re'.egato ne . e pOMiio i i d ì centro . 

que, sono costituiti dal «.ritor
no » nel Piombino e. soprattutto, 
dalla roi i ferma del Marzotto. con 
il fittale da aia in ai unti btuo-
tftieih lare l conti mollo setia-
meute. 

Ma iinardate In classifica e n 
accorge refe che ai ci amo i i i y ione 
il tendere ijiitiinlt> sostcnei amo 
clic sarebbe bastata una scon
fitti pi i [iroincarc un ' (atnlna-
meiiit, sensibile nella graduato-
ini e pi r ni I K uinrc affé ultime 
squadre < lassi ficate. compagini 
come ti Vicenza e il Monza che 
potei ano mi ere miKiatt i o » m i n 
A<)/tt littoria in trasferta, conqui-

altrc.i^taie }e ormussi»»!- JJOS'IIIOUI Se
gno elidente quatti di una Si
tua-unte i stu irmitictiti' < turnisti t 
conferma di un giuoco stabiliz
zatosi su un piano di mediocrità 

l.e .S/CSSR l i t t o r i e d e l Cagliari 
sulla Salernitana e del Genoa 
s-ut Monza sono state ottenute. 
con ti minimo scarto di punti. 
Il solo Legnano £• riuscito ad im-
porsi m modo netta c o n t r o il 
Messina, fon fermando la propria 
imtratttbilità ut caia, alla quale 
non è fìiiom corrisposta un'al
trettanta buona dts-postztone ne
gli i n c o n t r i m trasferta 

ftell esame dei risultati "singoli. 
ra riletata la seconda sconfitta 
cotisccutita del Vicenza: prima 
contro il Messina ed ora contro 
ti Siracusa the ha vinto con lo 
stesso punteggio della consorella 
siciliana per il Vicenza, insom
ma. il nagi/if, ni Sicilia si è ri
solto in un icro e proprio disa
stro. e proprio nel momento t » 
fin" la squadra che Bernardini 
cura con tanta passione e com
petenza. s t a n i s-piccaiido it sal
to i cr.sn la testa della classifica. 

la ]Htrt:la di Siracusa, se con
ferma teleraio grado di forma 
raggiunto dalla squadra aretu-

I sra deve però roiisiri'erarsi disgra
ziata per il Vicenza che Ita s u 
b i t o 7a priw.a relè dcll'incont'o 
per una a papera » del portiere 
martori, il quale, se non erria
mo. aticltc l'anno scorso in Sici
lia incorse ni m i errore, ugual 
mente fatale per le sorti della 
iirovfia squadra 

Va detto, comunque, per le 
ragioni che abbiamo più t o l t e ri
p e t u t o r7ir. c o s i c o m e i/ Vtccnza 
è precipitato tu basso alla clas
sifica nel giro di due partite, con 
altrettanta facilità potrà avic-
m r e i l contrario con d u e i n c o n 
tri r ' ie aicssero esito pienamen
te jyosituo 

.Anche i/ Fanfu f ia è r i m a s t o 
scontino in Sicilia. Il Catania 
ha segnato finalmente tre reti. 
ma l'ai no alla marcatura fé be
ne notarlo) e jMrtitn dal media
no fJmrcof c o n u n yot c o n t e s t a 
to . ma <he l'arbitro ha giusta
mente comandato, il Fan falla. 
lattai ta ha dimostrato ancora 
una iolta d< sapere egregiamen
te giostrare HI p r t n a linea e con 
un no r"ù di fortuna avrebbe. 
pOfiifo tCì'S,- rnrfar Ira it TW-
rcqqm 

„ . „ „ J , , I P.ciifi success) delle due satta--
H.inno p e r d u t o i n v e c e fra ;e ' 

tomplesstio ed ottimistico ri
sveglio. 

L'impreca migliore della gior
nata llia rotti putta il Treviso. 
clic pure eia stalo dato sconfitto 
nei confronti del Verona, che 
giocai a ut casa. L'altro dei soli 
tre punti iptadagiiati IH fri is /erfa, 
f'Jiu tonquistato il Modena sul 
campo dei Padova, il quale noni 
ha i fiuto aggravata la pioptta 
posizioni solo per le ami etti po-< 
(ance s< oti fitte subite da i frrsnri ' 
e Vanna Da questo punto dt 

vista, un i. it pareggio del pa-
doia può addirittura considerar
si mi successo cose che capitano. 

D I N O K K V E N T ! 

fitte del Monza, del Vicenza e 
del Panfulla. 

Eloquente il ritorno del Piom
bino vincitore sul Brescia in un 
incontro che le cronache defini
scono mtdiocre; significatii'a la 
vittoria del Marzotto s u una 
Lucchese che pur sconfitta, si 
conferma squadra di notevoli ri
sorse. l fatti più salienti, dun-

Domani a Villa Glori 
il « Criterium romano » 

La t i n d i / . i o n a l e r i u n i o n e d i 
coi-.se d i S a n t o S t e f a n o .M i m 
p e r n i a sul «t C r i t e r i u m r o m a 
n o . . e s u l l a p r o v a t i n a i e d e l 
C a m p i o n a t o d i l e t t a n t i . 11 .. C r . -
t e r u n n r o m a n o » - , r i s o i v a t o ai 
d u e t inn ì , a p p a r o f a c i l e a j p a n -
n a g g i o d e l l a « " u d e r i a O r - , 
M a n n e l l i , c h e d o v r e b b e s e n z ' a l 
t r o a f f c i m a r s i d a t a la f o r m a 
d e i n o t i Z a m a , Z a g a g l i a e Z i 
b e l l i n o , i m i g l i o r i p u l e d r i d e l i a 
g e n e r a z i o n e . 

D i « r a n d e i n t e r e s s e è a n c h e 
la c o r s a r i s e r v a t a a i g u i d a t o r i 
d i l e t t a n t i , p o r c h e e s k a d e c i d e r à 
la c l a s s i f i c a finale e le i c a m p i o 
n a t o i t a l i a n o a t t u a l m e n t e c a 
p e g g i a t a d a N o g a r a c o n 3 0 
p u n t i , . - eg i t i to d a O n e s t o Z a m 
p o n i c o n 2 6 p u n t i e d a l r o m a 
n o F r a n c i s c i c o n p u n t i lfi e 
m o z z o . 

O^gi pomeriggio avrà luogo 
nel Salone della Borsa di Bo
logna. l'attesa riunione inter
nazionale italo-tedesca di bo
xe, organizzazzata dalla So
cietà sportiva « Tranvieri » 

Ecco il dettaglio degli in
contri: 

Professionisti — Pesi me-
dio-rnitNsim; Alfonsetti-Mot-
/.elt; pesi lefjyeri: Sovini-Pio-
sik; pt'si pitimtJ.' Pravisani-
Lein. Incontri fra pugili di
lettanti faranno degna cor
nice all'interessante riunione. 

* * * 
Per domani. all'Olimpia di 

Milano, è prevista una sera
ta pugilistica nel corso della 
quale .saliranno sul ring il 
DOSO medio romano Franco 
Festuccl e il francese Salvold. 

Negli altri incontri saranno 
alle prese i pesi medio mas
simi Viynu e Guerrieri, i pe
si leggeri Rossellini e Paini. 
i pesi «allo D'Agata e D'Agu-
sta e i pesi leggeri Garbelli 
e G:oidanella. 

* « « 
Di non minore in'ere.^r- M 

annunzia US. Stefano pugi
listiche che si dispuierà a Ci
vita vecchia. 

Nel rincontro i!nu • della 
serata, saranno di fi onte Ma
te e Imperatori. Si prevede 
un match accanitissimo che 
non mancherà di entusiasma
re gli sportivi e gli appassio
nati che domani alle lfi si 
daranno convegno al Pala7/.o 
del pugilato di Civitavecchia. 

Il programma della mani
festazione è il seguente: Pro
fessionisti — Pesi weltcrs : 
Male-Imperatori: pesi le.ope-
ri: Ciprinni - Calcaterra. In
contri fra I migliori pugili 
dilettanti romani e civitavec-
chiesi concluderanno la riu
nione. 

bnrte Kling in Lina 
r e r il titolo tfei metti ! 

NKW YORK. 'Jl - - t i ' i u u o 
Ot i in to id . p r o c u r i n o l e d i R a v R o -
l ' i n s i i i c h e ì e c e n t e m e n t e ha ul> 
l . a u d o n n t o il p u g i l a t o l a s c i a n d o 
vacat i l e il t i t o l o m o n d i a l e ile» 

' p c - i m e d i , h a a n n u i c i n t o i d i dì 
i . \ c i i n v i t a l o 'ii r()>ii:nissi(»>c 
I i t l f t a i i d e l l o Sttito di New Y o i k 
M la N'iitioniil U o \ m ^ Assoc ia 
j t i o n d i p i e n u e r e i » c o n s i d e r a 
z i o n e In cund iUatu i i i di J»mniy 
K m i ; n e l t o r n e o c h e b a n \ orga
n i z z a l o p e r u-tbc^uuie il t i t o l o 
inond ' i i l e d e i iue.->i m e d i 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

A R G E N T I N A : Ore 17,30: Coimer 
to di V o l k m a r A n d r e a e c o n 
m u s i c h e di B a c h . 

A R T I : Ore 17: C.la P icco lo Teatro 
Cit tà dì R o m a : « I d ia loghi 
d e l l e C a r m e l i t a n e ». D o m a n i d u e 
spe t taco l i a l l e 15,30 e 10,30. 

DEI OOI1UI: Ore 17.30 e 21.30: 
« S e c o n d o carne t d e notes » con 
Franca Valer i . B o n u e c i e Ca
priol i . 

ELISEO: Ore 16,30: C.la Stabi le 
di R o m a « Tre sore l le » 

M A N Z O N I : Riposo . 
O P P R A : Riposo . D o m a n i ore 21 

« Ote l lo » di Verdi . 

LMCfriMM CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rrtFf. / / 5 9 & yy6<6» 

l 'AI.A'/.ZO S I S T I N A : Ore 17. 
« A t t a n a s i o , c a v a l l o v a n e s i o > 
c o n Rasce l . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore il' 
n u o v a rivlMa « D a v a n t i a lu : 
Tre N a v a tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17: C.la Vivi Giot-
Ciniara « L'adolescente » di N a -
tanson 

R O S S I N I : Ore 16 e IH: C.la C 
D u r a n t e € Col v e n t o in poppa » 
A n c h e d o m a n i d u e spet tacol i 
a l l e 1G e Hi 

S A T I R I : Ore 17: « N o n ?i pi lo Stu
rare hU n i e n t e ». regia di S e r 
g io T o f a n o 

V A L L E : Ore 17: Teatro d'Arte 
I ta l iano « A m l e t o ». 

V A R I E T À ' 
Al l iumbra: Le nu l l e e una not te 

e r ivista 
Al t i er i : La va l le dei monson i 

e r ivista 
Ai i ibra- Io i in i ' l l i : Il m o n d o ne l l e 

m i e hracc ia e r ivista 
La l ' e n l c e : Proces so alla c i t tà 

e l i v i s t a 
P r i n c i p e : C o m e i l i \ c i m i padre 

e r iv is ta 
Volturno'. Il m o n d o ne l le une 

braccia e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: La g lor iosa a v v e n t u i a 
A c q u a r i o : Lo scr igno de l l e s e t t e 

per le 
A d r i a n o : Il cacc ia tore del Mis

sour i 
A l b a : S a n s o n e e Dal i la 
A l c y o n e : O p e r a z i o n e Cicero 
A m b a s c i a t o r i : Ragazze da mar i to 
A n l e n e : P r o c e s s o a l la c i t tà 
A p o l l o : T o t ò a co lor i 
A p p i o : Là d o v e s c e n d e il i ìunie 
Ali l i l la: La v e n d e t t a di A q u i l a 

N e r a 
A r c o b a l e n o : A n d r o c l e s and the 

Jion 
A t e n u l a : El P a s o 
A r l s t o n : Lui e le i 
\ s t o r l a : Il m o n d o ne l l e m i e 

braccia 
As tra : S o c h e mi ucc idera i 
A t l a n t e : Mezzog iorno di fuoco 
A t t u a l i t à : T o t ò e l e d o n n e 
AUKiistus: R o b i n H o o d e i c o m 

pagni d e l l a fores ta 
A u r o r a : II p u g n a l e del b i a n c o 
A u s o n i a : Il m o n d o ne l l e m i e 

bracc ia 
B a r b e r i n i : Tr in idad 
B e l l a r m i n o : Teresa 
t tern ln i : I !0 de)l;i ' e l i c n e 

Bortoleiio malato 
sostituito da opezzo 
La S e g r e t e r ì a de l la F.I .G.C. ha 

c o m u n i c a t o ieri c h e B o r t o l e t t o 
n o n p o t r à p a r t e c i p a r e a l l ' i n c o n 
tro di c a l c i o I ta l ia B - S v i z z e r a B 
c h e s i d i s p u t e r à d o m e n i c a a Bel-
l i n z o n a p e r c h è a m m a l a t o . Il m e 
d i a n o g t a l l o r o s s o p e r t a n t o sarà 
s o s t i t u i t o d a O p e z z o d e l l a S o m p -
dor ia c o n v o c a t o t e l e g r a f i c a m e n t e 
a p p e n a a p p r e s a la n o t i z i a d e l l a 
m a l a t t i a di B o r t o l e t t o . 

C05i1ro t'Ostimi e 'a \ m o i la d e l 
la r innovata c o m p a g i n e del P e 
scara contro ij Tran». Per il l e 
s to v i t tor i e i n t e r n e del Br indi 
s i . d e l C a m p o b a s s o e del Frodi
n o n e . r i s p e t t i v a m e n t e a spese 
de l B e n e v e n t o . de l ia Casertana 
e d e l Terrac ina 

* « » 
Ne!i'u.tin-.o c i r o n e del la Quar

ta S e r i e le p a r t i l e d i maggiore 
in teres se d e l i a g iornata s i t o n o 
c h i u s e con d u e r isul tat i di pa
ri la 

Ha p.ire<;uìato l 'Enna sul c a m 
po d e : Catanzaro , e d 1M la t to 
Pari e patta il Crotone s u quel lo 
del P o t e n z a 

Quind i a p irte la cons ideraz io 
n e c h e iia c n a d a s n a t o indiret ta
m e n t e chi j i h i o c a i a in trasferta 
( e q u i n d i Crotone e d Ernia), è 
restata i m m u t a t a la classif ica 
a t u t t o \ .T i tas t ; io del Catanzaro 
L'unico r i su l ta to dcRno d i nota 
è la v i s t o l a v i t tor ia casaline..! 
de l t 'Ac irea 'e s u Cosenza 

4 cr.-indi •» la Nocer lna e la Rc£-
c jna I-« p r n i . i su l campo de', 
NiN«en.« e <i *.« l'o.id.i MI qi:e;!o 
del la C"a\ c«e 

li « d e r b y » r a p o e t a n o f ia la 
Turr:-; e la P u t e o ana e termi
nato e o i u::a v i t tor ia netta de l la 
pr ima , m e n t r e Trapani e P a i -
m e s e . da b u o n i a m i c i , h a n n o f i 
l o per d i \ -dersi l'Intera po-.:.«. 

I V O F E R K V C f l 

dre s i c i l i a n e , d u n q u e , a l quale 
si oppone, tuttaiia la sconfitta 
che il Messina ha subito, sia pu
re onora olmcntc, sul terreno di 
mia delle due capolista. Molto 
braia anche la Salernitana a Ca
gliari che conclude la rassegna 
delle squadre ccntromcridionali. 
le quali, anche se non favorite 

\nct esultati, accennano ad un 

i x o 2 ' 
L'ntfici Ayufuirt* d e l l a IV sene 

sono prolayoninte del f a . con
corso di! Totocalcio, oltre al
iti due Nazionali c h e i i i c o i i t r e -
rui i i io il P u t c r m o e a Bvllm-
- o n u l e J i )rmu: io»u svizzere. 
C'c da prevedere, per queste 
ultime, oltre al risultato finale 
q u e l l o del p r i m o t e m p o . Il 

*jirciiostico. almeno sulla cuna, 
non presenta difficoltà, che tan
to : cadetti quanto i moschet-
turi j j i i r fono nettamente fa
voriti. 

iVmi resta quindi che e.<um 
u n r p le aUre undici partite 

B:cllcsc - .do i fu si presenta 
sotto i icgm dell'incertezza. 
L'.*\o'l i i « i n d a fu classifica del 
g.roue A e la Biellese insegne 
a tutu lunghezza di vantaggio. 
I o X , quindi. 

Incerta si presentii pure Bol
zano-Cremonese: * padront d' 
c.i.-u (punii 8) hanno pero ben 
poche probabilità di vittoria 
«iit.Ii o s p . t i ( p u n i i 18). 

Favorevoli alla Pro Vercelli 
(pumi 11) e al Forlì (punii 15) 
d o r r e b b e r o essere gli incontri 
che h oppongano rispettiva
mente, ni C u n e o ( p u n t i 13 ) e 
al Senigallia (punti 13). 

Il Grosseto (punti 11) « '.' 

P r a t o ( p u n t i 1C) hanno buone 
probabilità di uscire imbattuti 
dalle trasferte di Arezzo (pun
ti i)) v Pontedcra (punti 13). 

Torres - Carboaardu e Ban-
Colltiferra sono incontri aperti 
a tutti i r i s u l t a t i e d è q u i n d i 
f i 'obhfitto prevedere l'uno, lo 
X e il due. Per Cosenza e P o -
t e n i a , infine, il pronostico è fa
vorevole ai lupi della Sila. 

Ed e c c o , r i a s s u n t e , le nostre 
prensioni. 

I t a l i a A - S \ i z z c r a A I 
( p r i m o t e m p o ) 

I t a l i a A - S v i z z e r a A 1 
( r i s u l t a t o f ina le ) 

S v i z z e r a B - l t a l i a II ' 2 
( p r i m o t e m p o ) 

S v i z z e r a B - I t a l ì . i B i 
( r i s u l t a l o f ina le ) 

B i e l l e s e - A o s t a 1 - X 
U o l z a n o - C r e m o t i c s c X - 2 
P r o V e r c e l l i - C u n e o 1 
t o r l i - S e n i g a l l i a 1 
A r c z z o - f ì r o s s e t o 1 - X 
P o n t c t ì c r a - P r a t o 1 - X 
T o r r e s - C a r b o s a r d a - l - X - 2 
B a r t - C o I I c f e r r o l - X - 2 
C o s e n z a - P o t e n z a 1 

( p a r t i t e «li r i s e r v a ) 
A t r l l i n o - C h i r t i 1 
C a s r r t 3 - B e n e \ - r n | o X 

E P I M E T E O i r . I 

U o l o g n a : U n u o m o tranqui l l o 
B r a n c a c c i o : U n u o m o tranqui l l o 
C a p a n n e l l o : L ' a g g u a t o deg l i 

A p a c h e s 
Capi to l : Le b e l l e de l la n o t t e 
Capran ica : La g ios tra u m a n a 
C a p r a n i c h e t t a : Carica ero ica 
Cas te l l o : Il s e g r e t o d e l carcera to 
C e n t o c e l l e : T o t ò a colori 
C e n t r a l e ; L 'u l t ima m i n a c c i a 
Centra l e C i a m p l n o : V e r s o l e c o -

bte d i Tr ipo l i 
C i n e - S t a r : Il m o n d o n e l l e m i e 

bracc ia 
C l o d i o : C a m i c i e rosse 
Cola di R i e n z o : Il m o n d o n e l l e 

m i e bracc ia 
C o l o n n a : Ogni a n n o una ragazza 
C o l o s s e o : I guerr ig l i er i d e l l e F i 

l i p p i n e 
Cora l lo : T o t ò e i re di Roma 
Corso : T a m b u r i l o n t a n i 
Cr i s ta l lo : I figli d e i m o s c h e t t i e r i 
D e l l e M a s c h e r e : P a r r u c c h i e r e p e r 

s i gnora 
De l l e T e r r a z z e : T o m a h a w k 
De l l e V i t t o r i e : II m o n d o n e l l e 

m i e bracc ia 
Del V a s c e l l o : I figli de i m o s c h e t 

t ieri 
D i a n a : La c o r t e di TC A r t ù 
D o r i a : R o b i n H o o d e i c o m p a g n i 

d e l l a fores ta 
E d e n : Mata I lar i 
E s p e r o : S t e l l a so l i tar ia 
E u r o p a : L a g ios tra u m a n a 
Kxce i s ior : T o t ò a co lor i 
F a r n e s e : D u e l l o n e l l a foresta 
F a r o : L a r g o p a s s o io 
F i a m m a : Lui e lei 

M a s s i m o : A l la cor te di re Ar tu 
Mazz in i : D u e l l o n e l l a foresta 
Metropo l i tan: Tr in idad 
M o d e r n o : Totò e l e d o n n e 
M o d e r n o Sa le t ta : T o t ò e l e d o n n e 
M o d e r n i s s i m o ; Sa la A : Operaz io 

n e Cicero; Sa la B : La reg ina 
d"Africa 

N u o v o : La corte di re Artù 
N o v o c i n e : Il cappot to 
O d e o n : Il cappot to 
Odesca lch l : S i a m o tutt i assass in i 

LA RADIO ITALIANA 
M i m i t a ad i n c o l t i n e 

q u e s t u sera a l l e ore 21 x u , 

T e i ^ o P r o g r a m m a 

IL CORVO 
tinbu i n t r e a t t i 

di 
Carlo Gozzi 

C o m m e n t i m u s i t u U di 

Mario Labrooa 

Coni l i di P io»a di l i i e n / e 
de l la RAI 

c o n Carlo D'Ange lo 

Rcs l ' i d i Corrado PaVohni 
Il ' l e r / o P r o g r a m m a p u ò i-.-
bc ie a s c o l t a t o o l t i e c h e in 
m o d u l a / I o n e di t i e q i i e n / a a n 
c h e s u l l e S t a / i o n i ad o n d a 
m e d i a di m 210 5 e .sulle fata
r l o in ad o n d e c o i t e d i m e 

tri 70.34 e di ni. 4H.08 

O l y m p i a : Aqui l e tonant i 
Orfeo : I ilgli dei m o s c h e t t i e r i 
Or ione: I racconti de l lo z io Toni 
O t t a v i a n o : Operaz ione C i t e r ò 
Pa lazzo : Bionda incend iar la 
Galestr ina: Un u o m o tranqui l lo 
l 'ar lo l i : La corte di re A r t u 
P l a n e t a r i o : VI R.iss. I n t e r n a z l o . 

n a i e d e l d o c u m e n t a r i o 
l ' Ia /a: Gli occhi c h e non s o r r i s e l o 
P l i u i u s : I pirati di Ba irac i tda 
l ' r c n t s t e : Totò e ì re di R o m a 
t ' r imava l l c : A l i c e nel paese de l l e 

m e r a v i g l i e 
Q u i r i n a l e : Un u o m o tranqui l lo 
Quir lnc t ta : Luci de l la ribalta 
R e a l e : U n u o m o tranqui l lo 
R e x : Il m o n d o ne l l e mie braccia 
R i a l t o : II d i f ensore di Mani la 
Rivo l i : Luci del la ribalta 
R o m a : Tortura 

R u b i n o : La cor te di re Artù 
S a l a r i o : Il v o t o 
Sala U m b e r t o : La l e g g e n d a del 

P i a v e 
S a l o n e Margher i ta : C e pos to per 

tutt i 
S. A n d r e a del la Va l l e : V o g l i a m o 

ci b e n e 
Sant ' Ippo l i to : Lo scr igno d e l l e 

s e t t e per le 
S a v o i a : Là d o v e s c e n d e il fiume 
S i l v e r C i n e : A n e m a e c o r e 
S m e r a l d o : Camic i e rosse 
S p l e n d o r e : K a n g a r u 
S t a d i u m : La pres identessa 
S n p e r c i n e m a : Il cacc ia tore del 

Missouri 
T i r r e n o : Mogl ie per una no t t e 
T r e v i : U n a m e r i c a n o a Par ig i 
T r i a n o n : P a p à d iventa m a m m a 
T r i e s t e : M e z z o g i o r n o di f u o c o 
T u s c o l o : S t u p e n d a conqu i s ta 
V e n t u n A p r i l e : P r o c e s s o a l la città 
V e r t a n o : T o t ò a colori 
V i t t o r i a : Il m o n d o n e l l e m i e 

bracc ia 
Vittoria C iamplno: La pi>ta di 

fuoco 

I M I i l l l M I I M I I I I I I I M I I I H I I M i M l i l l 

Natale e S. Stefano 
con 

RITA HAYWORTH 

T R I N Ì D A D 
a l 

BARBERINI e METROPOLITAN 
I M I I M I M I I M M I I M I I f l I I I I I I I I I I I M M 
F i a m m e t t a : L i m e l i g h t 
F l a m i n i o : S t e l l a so l i tar ia 
F o g l i a n o : V i v a Zapata 
G a l l e r ì a : Il c a c c i a t o r e dei Mis

sour i 
Giu l io C e s a r e : I figli non si v e n 

d o n o 
G o l d e n : II m o n d o ne l l e m i e 

bracc ia 
I m p e r i a l e . T o t ò e te d o n n e 
I m p e r o : T o t ò e i R e di R o m a 
I n d n n o : M e z z o g i o r n o d i f u o c o 
Ir is : C i n q u e pover i in a u t o m o b i l e 
I ta l ia : C a m i c i e ros se 
L u x : Le a v v e n t u r e de', c a p i t a n o 

H o m b ' . o w e r 

IL vorrrte SPUMO ter? J 
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Gli occhi più bel l i de l c i n e m a 
g u a r d a n o s enza m e t a , a s sor t i In 
un 'en igmat i ca f iss i tà . I n s e g u o n o 
u n r impianto o a c c a r e z z a n o u n a 
speranza? Lo sapre te v e d e n d o 
* L'ora del la ver i tà » il g r a n d e 
f i lm di produz ione C i n e s - F r a n c o 
L o n d o n Fi lm, a b b i n a t o a d u n 
g r a n d e concorso a p r e m i , l e c u i 
n o r m e sono pubbl i ca te su l la 
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

te 

*» 

i>*: 

La sua meditazione era 
tempre più profonda. Sem
brava che non respirasse 
feeppure tanto era rapito in 
quello che vedeva sotto la 
volta visionaria del suo cer
vello. Trasaliva dolcemente, 
mentre nelle sue pupille bril
lava sempre più viva una 
luce d'aurora. 

Trascorse cosi un certo 
tempo. Poi Cimourdain gli 
domandò: 

— A che pensi? 
' — All 'avvenire — disse 
• a u v a i n . 
- E ricadde nella sua medi-

dal giaciglio di paglia ove 
tutti e duo erano seduti, Gau-
vain non se ne accorse. Ci
mourdain, con fili occhi fissi 
sul giovane pen?icrObO, indie
treggiò lentamente sino alla 
porta, uscì. La prigione si r i 
chiuse. 

VI. 

INTANTO SORGE IL SOLE 

11 giorno non tardò a spun
tare all'orizzonte. 

Contemporaneamente a 1 
giorno, una cosa strana, inv

ali uccelli del cieli, non cono
scevano. apparve Milraltipia-
no della Tourgue. i-opra alla 
foresta di Fourgère.>. 

Era stata poi tata là nella 
notte, più che- cn>truita. era 
stata eretta. 

Da lontano M profilava a l 
l'orizzonte con linee diritte e 
dure, aveva l'asnetto di una 
lettera ebraica o di uno di} 
quei geroglifici egiziani chef 
facevano parte dell'alfabeto | 
dell'antico enigma. i 

A prima vista 1" idea che 
quella co^a risvegliava era 
l'idea dell'inutile. Era là. in 
mezzo alle eriche in fiore. A 
che cosa poteva servire? Il 
vederla dava un brivido. Era 
una specie di palco con quat
tro pali per piedi. A capo del 
palco due alte travicene ver
ticali riunite alla sommità da 
una traversa, alzavano e te
nevano sospeso un triangolo 
che sembrava nero sull'azzur
ro del cielo mattutino. Al
l'altro capo del palco c 'era 
una scala. Fra le due t ravi-
celle, in basso, sotto al t r ian
golo, si distingueva una spe
cie di tavolato composto di 
due sezioni mobili, che, adat
tandosi l 'una nell'altra, offri
vano allo «guardo u n buco 

men-ior.-. uol colio di un uo
mo. La ,~C7Ìone >uperiore del 
tavolato scivolava in una 

scanalatura, .M che poteva e?-',che. consiungendo^i, forma-
sere alzata od abbassala. Per ivano il collare erano aperte. 
il momento M? due mezzelunelAi piedi dei due pilastri che 

mobile • sorprendente, eh* i rotondo praàt1» pooo dell» «H- CtoM—d*IH «tei, JU| f r i l t o M «I ri*MttMH« 

>o.-ienevano il triangolo si 
scorgeva un'asse che poteva 
girare su cerniere, e che ave
va l'aspetto di una bilancia 
a bilico. Di fianco a questa 
asse era posta una lunga ce-
ta e. fra i due pilastri sul 

davanti all'estremità del pal
co. un paniere quadrato. Era 
dipinto in ro.-so. Tutto era 
costruito in legno eccetto il 
triangolo che era di ferro. Si 
capiva che quell'ordigno era 
>tato ideato da uomini, tanto 
era brutto, meschino e picco-
Io: ma avrebbe meritato di 
essere portato là da dei geni, 
tanto era formidabile. 

Questa costruzione defor
me. era la ghigliottina. 

Di fronte, oltre Io scoscen
dimento. vi era un altro mo
stro: la Tourgue. Un mostro 
dì pietra faceva riscontro al 
mostro di legno. Quando 
l'uomo ha messo mano al le
gno e alla pietra, il legno e 
la pietra non sono più tali, 
prendono qualche cosa del
l 'uomo. Un edificio è un 
dogma, una macchina è una 
idea. 

La Tourgue era quella fa
tale risultante del passato, 
che si chiama la Bastiglia a 
Parigi, te Tori* dt Loodni la 

Inghilterra, lo Spielberg, in 
Alemagna, l'Escuriale in Spa
gna, il Cremlino a Mosca. Ca
stel S. Angelo a Roma. 

Nella Tourgue erano con
densati millecinquecento an
ni, il medio evo. il vassallag
gio, la gleba, la feudalità: 
nella ghigliottina, un anno, il 
"93; dodici mesi facevano da 
contrappeso a quìndici secoli. 

La Tourgue era la monar
chia: la ghigliottina la rivo
luzione. 

Confronto tragico. 
Da un lato il debito; dal 

l'altro la scadenza. Da una 
parte 1* inestricabile compli
cazione gotica: il servo, il s i 
gnore. lo schiavo, il padrone, 
la plebe, la nobiltà, il codice 
multiplo che si ramificava in 
costumi, il giudice e il prete 
coalizzati, le innumerevoli le
gature, il fisco, le gabelle, la 
mano morta, il testatico, le 
eccezioni, le prerogative, i 
pregiudizi, i fanatismi, il pr i 
vilegio 'regale di bancarotta, 
lo scettro, il trono, ì favorì, il 
diritto divino; dall'altra que
sta semplice cosa: la man
naia. 

Da una parte il nodo, dal
l'altra la scure. 

La TouTguft era stata per 
motto, lampo «ola ài qwi de

serto. Era là con i suoi piom-
batoi da cui erano stati ver
sati l'olio "bollente, la pece 
infiammata, il piombo fuso, 
con le sue prigioni sotterra
nee lastricate di ossa, con la 
sua camera di tortura, con la 
tragedia enorme di cui era 
colma; aveva dominato quel 
bosco con la sua sagoma fu
nesta, aveva avuto in quel
l'ombra quindici secoli di 
truce tranquillità: eia stata in 
quel paese l 'unica potenza, 
l'unico rispetto, l'unico terro
re; aveva regnato; era stata 
la barbarie assoluta e, tutto 
ad un tratto, vedeva ergersi 
davanti a sé, contro di se, 
qualche cosa, più che qual
che cosa, qualcuno altrettan
to orribile; la ghigliottina. 

La pietra sembrava avere 
qualche volta degli strani oc
chi. Una statua osserva, una 
torre scruta, la facciata di un 
edificio contempla, la Tour
gue pareva esaminasse la 
chigliottina. 

Interrogava: 
— Che cos'è? 
Sembrava* che mieli'ordt» 

gno fosse uscito dalla terra . 
Ne era uscito infatti. 

(Continua 
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